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I n questi ultimi tempi
non si parla d’altro
che di sicurezza sui

posti di lavoro e di tutela
della salute dei lavoratori.
A tal proposito si sono co-
stituite le previste commis-
sioni che dovrebbero veri-
ficare l’esatta attuazione
della normativa che disci-
plina la materia, con parti-
colare riferimento al D.
626/94, integrato dal D. L.
242/96.
Pertanto si è portati a pen-
sare che l’introduzione e la
precisa applicazione della
suindicata norma potrebbe
di fatto migliorare le con-
dizioni dl vita dell’operato-
re di Polizia, relativamente
all’ambiente in cui esso è
chiamato a svolgere i pro-
pri compiti, salvaguardan-
done così la dignità.
Il S.I.U.L.P. di Taranto nu-
tre seri dubbi nei confronti
di tanti bei propositi, origi-
nati dal perdurare di situa-
zioni di disagio che dopo
tanti anni non tendono a
mutare, sebbene ardente-
mente rappresentati agli or-
gani preposti e non solo in
ambito provinciale, facendo
esplicito riferimento all’uf-
ficio di Polizia di Frontiera
presso il locale Scalo Ma-
rittimo.
Detto Ufficio, che ha un or-
ganico di 43 dipendenti del-
la Polizia di Stato tra uo-
mini e donne e di 3 impie-

gati dell’Amministrazione Ci-
vile del Ministero dell’Inter-
no, è alloggiato in un fabbri-
cato di proprietà del Ministe-
ro dei Trasporti e della Navi-
gazione - Demanio Marittimo
- sito all’interno del Porto di
Taranto. E’ costituito da sette
locali, uno striminzito servi-
zio igienico ed è dotato di una
vetusta conduttura che do-
vrebbe approvvigionare la
sede di acqua “presumibil-
mente potabile”.
La costruzione in argomento
è limitrofa ai nastri traspor-
tatori di minerale ferroso del-
lo stabilimento ILVA e poco
distante dalla banchina
Cementir dove avviene lo sca-
rico di cemento, senza voler
considerare l’attiguo deposi-
to di materiale e di locomoti-
ve dismesse delle FF.SS. E’
superfluo riferire sul degrado
ambientale che fa da cornice
a tutto questo.
Il S.I.U.L.P. da oltre dieci anni
sostiene che l’edificio è spro-
porzionatamente inadeguato
per poter permettere di svol-
gere i compiti istituzionali
propri di un “Ufficio di Poli-
zia”, nonché di quelli stretta-
mente connessi alla specifica
attività di frontiera.
Per non parlare poi delle con-
dizioni della “Squadra
Mare”, allocata in un
container distante due chilo-
metri dall’Ufficio centrale,
peraltro ottenuto grazie alla
gentile concessione di un im-

prenditore locale,
Di tanto abbiamo più volte in-
teressato 1a Commissione
Ambiente e Salubrità della
Questura che al termine del-
l’ultima riunione tenutasi in
quegli Uffici il 27.09,1991,
previo accurato sopralluogo
degli ambienti, ha dichiarato
gli stessi insalubri, ritenendo
necessario 1’intervento delle
autorità competenti al fine di
valutare i fattori di rischio
connessi alle suesposte con-
dizioni.
Diverse sono state le visite
ispettive ed i sopralluoghi
preliminari a seguito delle fre-
quenti sollecitazioni da parte
di questa O.S.
I1 16.02.1996 iniziano i lavori
di sopraelevazione e di co-
struzione di un garage e per
un pò di tempo eravamo qua-
si convinti che il tutto fosse in
via di risoluzione. Ma non è
così perché già in corso
d’opera si rivelava come
quello sottostante, inadatto e
privo di qualsiasi adattamen-
to (sistemi di difesa passiva,
scale antincendio, adegua-
mento dell’impianto elettrico,
et,) considerando anche che i
tempi di consegna che anco-
ra oggi appaiono remoti.
Nel frattempo, sempre nel-
l’area portuale, in tutti questi
anni sono sorti nuovi edifici
destinati alle Capitanerie di
Porto, all’Ufficio di Sanità
Marittima, all’Ufficio Distac-

cato del Genio Civile
OO.MM. di Bari, all’ex
Compagnia portuale
“Neptunia” e per finire alla
Guardia di Finanza.
Il S.I.U.L.P. con lettera da-
tata 28 gennaio 1997, con
dovizia di argomenti, se-
gnalava nuovamente a tut-
te le autorità competenti,
compresa quella portuale,
1’indecoroso stato in cui
sono costretti a lavorare i
colleghi della Polmare.
Nel decorso mese di febbra-
io della questione se ne è
occupato anche un Parla-
mentare della Repubblica
che in proposito ha presen-
tato una interrogazione
parlamentare, nonché la
stampa locale che ha am-
piamente commentato il tut-
to.
E’ chiaro che il S.I.U.L.P.
non si rassegnerà di fronte
a tanto immobilismo e sia
chiaro, altresì, che non è in-
tenzionato a recedere dal
suo intento che è quello di
ridare dignità ai colleghi
della Polmare, anche in
considerazione dell’entrata
in vigore del trattato di
Schengen, dell’imminente
collegamento marittimo
con il servizio traghetto
“Taranto-Catania” e del-
l’utilizzo del Molo Poliset-
toriale concesso alla Socie-
tà “Evergreen”.
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Legge 27 dicembre 1997 n.449
A seguito dei numerosi quesiti
posti, pubblichiamo i periodi uti-
li per l’accesso alla pensione di
anzianità così come previsti dal-
l’articolo 59 - comma 8 - della
legge 27 dicembre 1997, n.449
(finanziaria 98). Tale norma ha
disciplinato per i lavoratori di-
pendenti, i c.d. “scaglionamen-
ti” con cui si accederà al tratta-
mento pensionistico.
In concreto, per il personale del
Comparto Sicurezza che risulta
in possesso dei requisiti di cui ai
commi 6 e 12 dell’art. 59 citato,
i termini per l’accesso al
pensionamento di anzianità sono
differiti di 3 mesi, per l’anno
1998 dalla data in cui maturano
il diritto mentre, per gli anni suc-
cessivi, l’accesso medesimo è
consentito secondo le modalità
di seguito elencate:
• a decorrere dal 1° luglio, per il
lavoratore che matura il diritto
entro il 1° trimestre dello stesso
anno;
• a decorrere dal l° ottobre, se
matura il diritto entro il 2° tri-
mestre;

• a decorrere dal 1° gennaio, se
matura il diritto entro il 3° tri-
mestre dell’anno precedente.
Si allega il prospetto
riepilogativo dei requisiti richie-
sti per l’accesso alla pensione
così come previsto dai citati
commi 6 e 12 dell’art. 59 della
L.449/97.

Decreto Legislativo 165/97
art.4 (c.d. 6scatti).
In premessa va precisato che
dall’1.1.1998 tutti i lavoratori del
Comparto Sicurezza sono sog-
getti al pagamento del contribu-
to previdenziale di cui al citato
art. 4 che comporterà l’attribu-
zione del beneficio.Sinora tale
trattenuta non è stata ancora ope-
rata in quanto sono ancora in cor-
so le operazioni per aggiornare
le procedure meccanografiche
con cui verranno operate le trat-
tenute.
Il comma 2 dell’art. 4 del citato
Decreto Legislativo prevede che
i c.d. “sei scatti” vengano attri-
buiti anche a coloro che cessano
dal servizio a domanda, previo
il pagamento della restante

contribuzione previdenziale il
cui importo verrà determinato
nella misura indicata dal succes-
sivo comma 3 che si differenzia
a seconda del sistema
previdenziale che il singolo la-
voratore conserva dall’entrata in
vigore della L. 335/95 (al 31/12/
95, più di 18 anni utili sistema
retributivo, meno di 18 anni uti-
li sistema contributivo).
La restante quota previdenziale
verrà calcolata, per quelli che
conservano il sistema retributi-
vo, sulla base pensionabile e
retributiva (voci A, B, e C dello
statino paga) così come definita
dall’art.2, comma 9, della Leg-
ge 08.08.1995 n.335. Tale rite-
nuta, così determinata, sarà pro-
gressivamente aumentata secon-
do le percentuali riportate nella
tabella A allegata al decreto le-
gislativo 165/97 in relazione al
numero degli anni mancanti a
quello fissato per il limite di età
previsto per il ruolo di apparte-
nenza.
Nel caso di sistema retributivo,
invece, la ritenuta sarà pari
all’8,75% sulla maggiorazione

figurativa del 15% delle sole
voci stipendiali (codice 0002
dello statino paga). In entrambi
i casi la somma dterminata do-
vrà essere moltiplicata per le 13
mensilità.
L’importo determinato, dovrà es-
sere moltiplicato per il numero
degli anni che mancano al
raggiungimento del limite mas-
simo dell’età pensionabile pre-
vista.

ANNO
Percentuale 

di 
Incremento

1998 0,20

1999 0,22

2000 0,24

2001 0,26

2002 0,28

2003 0,30

2004 0,32

2005 0,34

2006 0,36

2007 0,38

2008 0,40

Tabella A: Art. 4 comma 3

I l giorno 9 marzo, si sono te
nuti i lavori della Segrete
ria Provinciale del

S.I.U.LP., nel corso dei quali
sono stati affrontati diversi ar-
gomenti, alcuni in chiave
programmatica altri in termini
d’immediata attuazione. La fase
propositiva ed organizzativa è
stata preceduta da un momento
di riflessione, in cui la Segrete-
ria si è sottoposta ad un’auto-
analisi, alla luce dell’elezione dei
nuovi quadri e dell’inserimento
di nuovi dirigenti sindacali al suo
interno, procedendo ad un’obbli-
gatorio consuntivo, in termini di
bilanciamento forze-obiettivi.
Ciò ha condotto alla determina-
zione di gruppi di lavoro, defi-
niti da precise aree d’intervento,

le quali vanno ad abbracciare di-
versi aspetti della politica sinda-
cale del SIULP, riletti nel rispet-
to del principio dell’unità d’in-
tenti che ha tipizzato storicamen-
te l’attività di questa O.S., ma
supportati da una metodologia di
lavoro, sicuramente di nuova
matrice. Tra gli argomenti chia-
ve su cui s’è svolto il dibattito,
si segnalano quelli dell’informa-
zione e della politica assistenzia-
listica, di cui è stata sottolineata
la fondamentale importanza ai
fini della garanzia effettiva dei
Diritti dei lavoratori di Polizia,
nella prospettiva d’una realtà la-
vorativa estremamente peculia-
re, sì tanto da richiedere inter-
venti ancor più particolari. In
un’ottica certamente più

attuativa e concreta, è stata con-
certata l’organizzazione di mas-
sima di questa pubblicazione,
chiamata “giornalino”, di cui
s’è voluta far emergere 1’impre-
scindibile funzione di diffusore
d’informazione, punto di riferi-
mento per il lettore, elemento di
raccordo e collegamento con gli
iscritti. Ha dato luogo ad un pro-
ficuo dibattito, il tema delle
“public relations”, intese quale
maniera di relazionare ed
interagire sia con l’Amministra-
zione che con gli altri punti di
riferimento politico-sindacale,
riaffermandosi la necessità d’un
dialogo quanto più franco e de-
ciso con l’Amministrazione stes-
sa. Stiano pur tranquilli i nostri
Iscritti, che la Loro fiducia resta

ben riposta, perché in questi la-
vori, di cui solo un breve con-
densato è possibile riferire, non
è mancata 1’autocritica, neces-
saria a chi è consapevole, per
affrontare decisamente e profi-
cuamente il proprio compito. E’
veramente notevole la mole di
lavoro (spesso oscuro) che l’O.S.
va, in questo momento ad affron-
tare, sia in relazione alle esigen-
ze dell’utenza, sia in rapporto a
quello che è l’attuale momento
storico, all’indomani del cambio
della guardia tra i due capaci “ti-
monieri”.
L’imbarcazione è solida, e capa-
ce è la ciurma, resta solo da spe-
rare in un pò di vento a favore…!

di FRANCO SALMERI

SPECIALE PENSIONI
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Anzianità contributiva al
31/12/1997

Percentuale di pensione
maturata al 31/12/1997

Ulteriori anni utili necessari con
rendimento del 2% per

raggiungere il massimo della
pensione

Anzianità necessaria per il
conseguimento della massima
percentuale di pensione (80%)

Anno di maturazione della
massima percentuale di pensione
(80% della base pensionabile)

30 anni (25 effettivi) 80,00% - 30 anni (25 effettivi) 1997

29 anni (24 effettivi) 76,40% 2 31 anni (26 effettivi) 1998

28 anni (24 effettivi) 72,80% 4 32 anni (27 effettivi) 2000

27 anni (23 effettivi) 69,20% 6 33 anni (28 effettivi) 2002

26 anni (22 effettivi) 65,60% 8 34 anni (29 effettivi) 2004

25 anni (21 effettivi) 62,00% 9 34 anni (29 effettivi) 2006

24 anni (20 effettivi) 58,40% 11 35 anni (30 effettivi) 2007

23 anni (19 effettivi) 54,80% 13 36 anni (31 effettivi) 2008

22 anni (19 effettivi) 51,20% 15 37 anni (32 effettivi) 2009

21 anni (18 effettivi) 47,60% 17 38 anni (33 effettivi) 2011

20 anni (17 effettivi) 44,00% 18 38 anni (33 effettivi) 2012

Senza vincolo anagrafico e senza penalizzazioni
(Tabella B colonna 2 art.1 comma 26 L.335/95)

Senza penalizzazioni ma con la massima anzianità contributiva, come determinata
nel prospetto n.1, ed in corrispondenza dell'età anagrafica, modificata secondo la

proposta dell'emendamento inserito nella Finanziaria 1998

Anno del Pensionamento Anzianità contributiva
necessaria Età Anagrafica Periodo di Riferimento

1998 36

1999 37

2000 37

2001 37 50 dal 1° gennaio 1998 al 30 giugno 1999

2002 37

2003 37

2004 38 51 dal 1° luglio 1999 al 31 dicembre 2000

2005 38

2006 39 52 dal 1° gennaio 2001  al 30 giugno 2002

2007 39

2007 in poi 40 53 dal 1° luglio 2002 in poi

PROSPETTO N.1: Sviluppo della massima anzianità contributiva per il personale del comparto sicurezza, con un limite massimo di 5 anni
figurativi ed aliquota di rendimento annuo del 2% (Art.5 comma 1 ed art.6 comma 2 del D.Lgs. 165/97.

Possibilità di accesso al pensionamento anticipato per il personale del Comparto Sicurezza

Si riporta copia della circolare
n.333/H/N18 del 27.12.1997 del
Dipartimento della Pubblica Sicu-
rezza. Con riferimento ai numerosi
quesiti pervenuti da parte degli uf-
fici periferici competenti a definire
le pratiche di pensione ordinaria al
personale. della Polizia di Stato che
ha chiesto di lasciare il servizio alle
condizioni e con le modalità previ-
ste dall’art. 21 della legge 7 agosto
1990, n.232, si comunica che 1’art.
59, punto n.54, delle norme colle-
gate alla legge finanziaria 1998, il

cui testo è in via di pubblicazione,
prevede, tra l’altro, l’esenzione dal
“blocco” dei pensionamenti antici-
pati nei confronti dei soggetti che
abbiano raggiunto l’età pensionabi-
le, ovvero, l’età prevista per 1a ces-
sazione dal servizio in base ai sin-
goli ordinamenti, nonché per colo-
ro che risultino in possesso di
un’anzianità contributiva pari ad
almeno 40 anni. Tale personale, per
effetto di quanto disposto dal pre-
cedente punto 8, dell’art. 59 di cui
si tratta, può accedere al

pensionamento a far tempo dal 1°
gennaio 1998. (Ciò premesso è da
ritenere che i predetti possano la-
sciare il servizio fruendo dei richie-
sti benefici previsti dall’art. 21, Leg-
ge n. 232/1990, dal 1° gennaio 1998.
Infatti, la fattispecie considerata può
essere assimilata a quella del per-
sonale che ha maturato il requisito
di 40 anni di servizio utile a pensio-
ne alla data del 31 dicembre 1997 e
che rimane così sottoposto alle
previgenti normative pensionistiche
del proprio ordinamento.

Si soggiunge che tale orientamento
è stato confermato in numerosi casi
analoghi dall’organo di controllo
che ha ammesso a registrazione i
relativi provvedimenti di pensione.
Infine, si fa presente che il cennato
punto 54, dell’art. 59, prevede an-
che la possibilità del personale di cui
si tratta di revocare entro trenta gior-
ni dall’entrata in vigore della legge
finanziaria 1998 le domande di di-
missioni a suo tempo presentate ed
accolte prima del 3 novembre c.a.

ESENZIONE DAL BLOCCO DEI PENSIONAMENTI
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M etro a nastro, me
tro a stecca, metro
snodabile, metro a

sbarra, metro da sarta, da fa-
legname, da geometra, da car-
pentiere, metro di legno, di
metallo, di gomma.
Metri, metri, metri, maledet-
tissimi metri. Con qualsiasi
metro lo si misurasse, il ragaz-
zo non superava il metro e ses-
santa. Comunque lo si misu-
rasse, il pargolo restava a
1,60. Lo si poteva stendere,
tirare, allungare, pettinare con
i capelli all’insù, rinforzargli
il tallone, obbligarlo sulle
punte, inamidirgli il collo:
niente da fare.
Il piccoletto era sotto di 5 cen-
timetri buoni dal limite previ-
sto nel bando di concorso: per
accedere al quadriennale (che
poi sarebbe l’accademia di

polizia, ma guai a chiamarla
così), bisognava essere alti
1,65. Un muro insormontabi-
le.
Eppure l’ordine di zietto, pez-
zo grosso del ministero, par-
lava chiaro: il nipotino adora-
to voleva fare il commissario,
e in un modo o nell’altro bi-
sognava accontentarlo. Il pro-
blema ora, era dei nostri bu-
rocrati.
Il muro; maledetto muro: 1,65
per gli uomini, 1,58 pr le don-
ne. Muro di gomma, Muro di
pietra.
Il muro: passa la storia, pas-
sano i regimi, passano gli uo-
mini, crollano i muri. Se crol-
lano a Berlino, perchè devo-
no restare su a Roma? Pote-
vano, i nostri burocrati, sem-
pre così sensibili alle mutazio-

ni della storia (e agli input di
“zietto”) restare immobili nel-
lo scorrere impietoso del tem-
po?
No. Fu così che, com’è come
non è, per un anno, uno sol-
tanto, nel bando di concorso
per l’accesso al quadriennale,
il muro sparì: sgretolato, tra-
volto dalla storia. Dimentica-
to.
Quel limite, che aveva tolto il
sonno a migliaia di piccoletti,
scomparve come d’incanto
dalla lista dei requisiti previ-
sti dalla Gazzetta Ufficiale.
E il nipotino, che voleva imi-
tare il commissario Cattani,
coronò il suo sogno: superò il
concorso ed iniziò la sua lotta
contro la Piovra. Anzi, consi-
derando le dovute proporzio-
ni contro il Polipetto. Grazie,

IMPORTANTE DECISIO-
NE DEL CONSIGLIO DI
STATO. VITTIME DEL
DOVERE ANCHE PER
NORMALE INCIDENTE.
Le Forze di Polizia ed i Vigili
del Fuoco hanno dritto alle spe-
ciali elargizioni previste dalla
legge n.466/80 a favore delle
vittime del dovere e di azioni
terroristiche, anche quando si-
ano rimasti coinvolti in un nor-
male incidente stradale, alme-
no apparentemente non stretta-
mente collegato a particolari
esigenze di servizio. Lo ha sta-
bilito adesso il Consiglio di Sta-
to, con una decisione (n. 313
della Quarta Sezione, deposi-
tata il 20 febbraio scorso) che
ha dato ragione ad un vigile del
fuoco nell’ambito di una
“vertenza” che lo contrappone-
va al Ministero dell’Interno e
che verteva sul suo diritto o
meno a vedersi riconosciuto

questo beneficio dopo essere ri-
masto coinvolto in un grave in-
cidente della strada, dopo che
l’automezzo su cui viaggiava
era sbandato a causa del fondo
stradale reso viscido dalla piog-
gia. L’interessato aveva lamen-
tato, come conseguenza dell’in-
cidente, di aver contratto una
grave infermità, consistente in
una psicosi “di tipo dissociati-
vo e sociopatica”. Ma il mini-
stero aveva contestato che que-
sto stato potesse essere
ricondotto alle ferite subite in
occasione dell’incidente ed il
TAR - cui il vigile si era rivol-
to - aveva sostenuto che la spe-
ciale elargizione prevista dalla
legge va attribuita soltanto in
presenza di “peculiari fattori di
rischio” e non di un normale”
incidente della strada. Tutte
considerazioni che adesso sono
state ribaltate in secondo gra-
do.

Il tribunale amministrativo ave-
va sostenuto in particolare che
i rischi derivanti dalla circola-
zione stradale, pur se occasio-
nati dalla partecipazione ad un
servizio urgente di polizia, non
possono essere considerati
come specificamente attinenti
all’operazione di soccorso”.
Ma a detta del Consiglio di Sta-
to l’incidente rientra perfetta-
mente nell’ambito dei doveri di
servizio che fanno capo al di-
pendente in questione. Infatti,
l’interessato si sta recando con
la sua squadra a spegnere un in-
cendio, a bordo di un automez-
zo di servizio. La corsa nel luo-
go dell’intervento, di conse-
guenza, non assume per i vigili
del fuoco “la caratteristica di
semplice spostamento sogget-
to ai rischi ordinari della circo-
lazione stradale, ma è esso stes-
so intervento di soccorso”, con
la conseguenza di far “scatta-

zio.
Ma la favola come tutte le più
belle cose durò solo un gior-
no come le rose.
L’anno successivo come d’in-
canto, il muro riapparve, ed il
limite fu ripristinato.
Ancora oggi, però, quel pic-
colo grande uomo si aggira,
felice, tra le nostre Questure;
guardatevi in giro, e al mini-
mo sospetto, estraete il metro,
misurate, e il vostro dubbio
diverrà certezza. Buona cac-
cia.

Nota di servizio.
Al fortunato che troverà il
piccoletto verrà offerto un
simpatico omaggio: una
compilation dei successi de-
gli anni 60 dal titolo: “Siamo
i Watussi, altissimi negri”.

re” la concessione degli specia-
li indennizzi a favore delle vit-
time del dovere previsti dalla
legge.

FESTA DELLA POLIZIA
1998.
Con circolare n. 559/A/1/
122.9.5/1679 dell’11 marzo, è
stato comunicato che il 146º an-
niversario della fondazione del-
la Polizia di Stato sarà celebra-
to giovedì 21 maggio p.v.

GRAZIE… ZIO


